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Logo Moms@Work

Comunicato stampa
Moms@Work con Gi Group
Al via la fase pilota del primo servizio italiano di intermediazione professionale completamente dedicato alle mamme e alle loro esigenze di flessibilità sul lavoro promosso da Gi Group.

Il sito www.momsatwork.it sarà online dall’8 marzo

Milano, …marzo 2010 – In Italia la maternità continua a essere uno dei fattori più critici per le donne che lavorano. Il tasso di abbandono della vita professionale dopo la nascita di un figlio è, infatti, tra i più alti in Europa (27,1%) - riguarda quasi una donna su tre – con una conseguente perdita, anche economica, per il sistema Paese. 

Per rispondere alle specifiche esigenze di lavoro delle madri, Gi Group, primo gruppo italiano nei servizi per il mondo del lavoro, ha deciso di sostenere il progetto pilota Moms@Work coordinato da Ceclila Spanu e Anna Zavaritt che ha un duplice obiettivo. Da un lato aiutare donne qualificate e motivate a rientrare, o a trovare il proprio spazio, nel mondo del lavoro e dall’altro aiutare le aziende a capire e a cogliere i vantaggi, anche economici, del lavoro flessibile. Fornendo ad entrambi servizi di recruitment e consulenza specializzati.

“Nel nostro Paese solo una donna su quattro* ha un part-time e spesso anche poco qualificato – afferma Anna Zavaritt responsabile del progetto – Questo perché gli strumenti di flessibilità e conciliazione nel mondo del lavoro sono ancora poco conosciuti e utilizzati dalle aziende, che li percepiscono come un costo anziché un’opportunità. In realtà diversi studi internazionali dimostrano che le politiche di flessibilità lavorativa hanno un alto rendimento sugli investimenti (Roi) e riducono sensibilmente turnover e assenze dei dipendenti, migliorando quindi le performance aziendali”. **
Ispirato ai servizi di origine americana e anglosassone che già da tempo intermediano domanda e offerta di lavoro (ad es Momcorps, Employmoms, Jobs4mothers, Workingmums etc), il progetto Moms@Work si è concentrato nella prima fase nella creazione di una banca dati di profili di professioniste qualificate, di cui oltre la metà in possesso di una laurea, un’esperienza professionale media di circa dieci anni e per la maggior parte provenienti dall’area segretariale e amministrativa, dal marketing e dal product management; attualmente è in via di costruzione il database di aziende disponibili alla sperimentazione.

“Le mamme che lavorano sono le naturali rappresentanti della buona flessibilità, motivate a lavorare per obiettivi e ottimizzare tempi e produttività con elasticità contrattuale e retributiva. É stato naturale e consono alla nostra mission avviare questo progetto unico in Italia – commenta Stefano Colli Lanzi, Amministratore Delegato di Gi-Group –; in particolare come agenzia per il lavoro possiamo mettere a disposizione tutta l’expertise che abbiamo maturato sui diversi servizi per il mercato del lavoro”.

Costruito il database aziendale, i consulenti Gi Group procederanno nel matching delle disponibilità lavorative delle madri con le opportunità offerte dalle aziende seguendone l’iter d’inserimento lavorativo e occupandosi anche di raccogliere i feedback e i suggerimenti per strutturare e sistematizzare il servizio in modo capillare.

Le mamme che desiderano entrare a far parte del progetto e le aziende interessate a questo nuovo servizio di intermediazione professionale potranno trovare tutti i riferimenti e le modalità di contatto con Gi Group sul sito internet www.momsatwork.it a partire dall’8 marzo.

La normativa relativa al sostegno dell’occupazione femminile

· ART 9. LEGGE 52/2000 finanziamento di quattro linee d’intervento: forme flessibili di lavoro; sostituzione e riorganizzazione del lavoro durante la maternità, formazione e supporto al rientro, sostituzione del titolare d’impresa (in via di rifinanziamento) 
· D. LGS 276/2003 Legge per favorire l’ingresso nel mercato del lavoro di “persone svantaggiate” che ha previsto contratti ad hoc che permettono alle aziende che assumono di ottenere benefici sia a livello contrattuale (forma e durata del contratto) sia economici (sgravi e/o incentivi)

· DECRETO LEGGE 185/2008 convertito nella Legge n°2 del 2009. Misure fiscali di detassazione delle somme erogate per i premi di produttività, concordati a livello individuale o collettivo e legati a risultati di efficienza organizzativa, tra cui rientrano  anche le misure di conciliazione e la modulazione degli orari o dei tempi di lavoro

· FONDI INTERPROFESSIONALI possono finanziare formazione e aggiornamento
***
Gi Group è il primo gruppo italiano nei servizi dedicati allo sviluppo del mercato del lavoro. E’ attivo nei campi della somministrazione (Gi Group), formazione (Gi Formazione), ricerca e selezione permanent (Gi Research), outplacement (DBM Italia), Executive Search (MPS Italia), outsourcing e insourcing (Gi Professional Services), applicazioni per la gestione delle risorse umane (HR4YOU), consulenza HR e indagini retributive (OD&M Consulting).
Nel 2008 ha avviato al lavoro 137.000 persone e servito più di 12.000 aziende. Il fatturato complessivo è stato di 800 milioni di euro. 

Il gruppo - guidato dall’amministratore delegato Stefano Colli Lanzi – è presente capillarmente su tutto il territorio nazionale con circa 1.200 collaboratori; Gi Group è presente inoltre anche in Spagna, Germania, Francia, Polonia, Romania, Cina, Hong Kong. India e Brasile.
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Roberta Aliberti Viotti – Chiara Zini
Tel.+39 02.76281027
aliberti@competencecommunication.com , zini@competencecommunication.com 
* Fonte: Isfol  2009; Istat 2010 , ** Centro per la famiglia e il lavoro del Boston College “Building the Business Case for Work-Life Programs”; Cornell University: “ Child Care & Parent Productivity:Making the Business Case”;  “Effetti economici e produttivi per l’azienda derivanti da misure per favorire la conciliazione” della Prognos, Berlino, per conto del Ministero tedesco della famiglia; Dipartimento federale svizzero dell’economi: “Analisi dei costi e dei benefici economici di una politica aziendale di sostegno alla famiglia”.
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